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Papi! 

 

 

 

Avea proprio ragione Benedetto 
a dir che la famiglia non si tocca 
e che non ci si deve metter bocca! 
L’esempio ce lo fornisce ‘l nanetto 
 
che, dopo i figli di secondo letto, 
vuolsi tuttavia circondar di gnocca 
nonostante l’età! Sì, per chi abbocca, 
la parte recita del buon nonnetto 
 
largente regalie per la sua prole 
aggirantesi a tette fuori in villa 
per la gioia degli ospiti. Si vieta 
 
di porre ‘l naso nel privè; non suole! 
Figlia dei fiori, florida Sibilla 
se ‘n và, col Papi, la pulzella lieta. 

 
 
 
 
 
 

       1 giugno 2009 
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……pubblica scuola, privato 
disio. 

 

 

 

Tebo, i’ vorrei che tu, Roberto ed io 
fossimo presi per incantamento 
e stretta Mariastella, a piacimento, 
ratti ne profanassimo ‘l dedrio. 
 
A secco, le farem pagare ‘l fio 
del suo legiferante accanimento 
che sforbicia ‘l pubblico insegnamento 
e d’impalarla provoca ‘l disio. 
 
Ma se da tonaca provien richiesta 
di maggior nepotismo e di prebenda 
non bada a spese, e la sostanza effonde; 
 
onde partirei tosto, lancia in resta, 
in quella guisa che anche a lor s’offenda 
l’ansa laddove ‘l coccige s’asconde. 

 
 
 
 

       12 giugno 2009 
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Magdi Cristiano Allam 

 

 

 

Non so se a voi, perché a me non risulta 
che, quando un catecumeno s’approccia 
al fonte, sia doveroso che noccia, 
di conseguenza, altrui. Sì che l’adulta 
 
devozion solamente se s’insulta 
si dimostri. Magdi, dovunque incoccia, 
picchia come un mazzuolo sulla roccia 
tutte le volte che lo si consulta 
 
sui seguaci di Allah! A parte che 
non so per qual cagion, senza malizia, 
sia doveroso che si muova ‘l Papa, 
 
di questo passo ogni testa di rapa 
che si converte, arruola una milizia 
per sbaragliar la precedente fè. 

 
 
 
 

       15 giugno 2009 
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Neologismi 

 

 

 

E’ colpa mia; lo dice anche mio figlio 
di tener l’abbecedario aggiornato. 
E’ di frequente, infatti, che constato 
nuovi vocaboli nei qual m’impiglio 
 
e, dopo lungi che mi ci accapiglio 
senza comprenderne ‘l significato, 
m’arrendo. Si pensi al nano pelato 
tuttora Presidente del Consiglio: 
 
si dice che con “escort” s’accompagni 
come “utilizzator final”! Non riesce 
che definirle, a me, parole vane. 
 
<<Via!>>, dicon, <<Trattasi di gran puttane! 
E “utilizza” chi mette a mollo ‘l pesce 
dietro compensi, regalie o guadagni.>> 

 
 
 
 

       24 giugno 2009 
 



 8 

 

 
Dario Franceschini 

 

 

 

A giudicar dall'indole,  parrebbe 
un parente del bel Pierferdinando. 
Ma mentre 'l buon Casini và cantando 
giaculatorie e preci (e ci sarebbe 
  
già da ridir, visto come gli crebbe 
l'ardor fra le lenzuola, frequentando 
l'Azzurra), Dario s'en gìa compitando 
'l modo e la maniera 'n cui vorrebbe, 
  
potendo, fare 'l gesto dell'ombrello 
a chi già si prepara acchè al congresso 
lo si mandi a smerciare 'l deretano. 
  
L'impegno gli fa onore, ma 'l livello 
della compagine, veloce al cesso 
mi fa scappare con la panza in mano. 

 
 
 
 

       30 giugno 2009 
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Le élite di Brunetta 

 

 

 

Il piccolo ministro se l’è presa 
“con quelle élite di merda”, dice lui, 
“che campano di rendita!”, per cui 
s’agita di fronte alla cinepresa 
 
per l’antidemocratica contesa 
di chi ce l’ha col Nano. “Tempi bui 
pei mangiapane a sbafo! Perché Lui 
gli taglierà la borsa della spesa!” 
 
Infatti lo scudo fiscale è noto 
che aiuta gli operai! E l’ turpiloquio, 
che qual vulgata del popolo spaccia, 
 
ci fa pensar che, quando parla a vuoto, 
dovrem pur ringraziarlo per l’eloquio 
condito da frequenti rutti in faccia. 

 
 
 
 

       29 settembre 2009 
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Il partito dell’amore 

 

 

 
Alla fin, le controversie spinose 
che affrontano, l’un contro l’altro armati, 
il prescritto pelato e i suoi apparati 
con le mancine schiere litigiose, 
 
par sian da ricondurre alle penose 
antelucane dispute, che vati 
vuol dell’amore il nano e i suoi soldati 
a trionfar in chiacchiere fumose. 
 
Par che, invece, tal gravoso cimento 
non sia partito nuovo, se ricordo 
che già la Cicciolina lo fondò 
 
ed alle urne, tosto, trionfò! 
E, bipartisan con il calvo ingordo, 
può riprovar Marrazzo (a pagamento). 

 
 
 
 

       28 dicembre 2009 
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Mu'ammar Gheddafi 

 

 

 

E’ un tizio di rinomata e modesta 
stoffa, di democratica tendenza 
che lotta contro la superpotenza 
la qual, per conto suo, riesce molesta 
 
non solo a lui, chè spesso fa la festa 
a casa altrui. Ma quando poi la lenza 
gli getta il Nano, che non può star senza 
baciar la mano, perde pur la testa 
 
e arringa compiaciuto la platea 
di gnocca convenuta col Corano. 
Ergo giammai si può capacitare, 
 
tornato a casa, se non ci si bea 
di lui! Quindi bombarda a bassa mano 
i suoi, e a noi barconi in mezzo al mare. 

 
 
 

       8 marzo 2011 
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Angelino Alfano 

 

 

 

L’anagrafe celestial lo evidenzia 
idoneo a far l’angelo custode 
ch’evita grane all’italico Erode 
che dal tubo catodico sentenzia. 
 
“Se ‘l minister le sue mansion potenzia”, 
riflette, “si finisce che la frode 
del Nano vien scoperta, e non si gode!” 
Perciò altre giudizial rogne silenzia 
 
mentre a braccetto con Niccolò sforna 
cavilli un giorno si e quell’altro pure 
e, con ilare viso a quattro denti, 
 
dal Senato alla Camera ritorna 
col suo dossier! Consimili a sculture 
rotean le biglie di noi deficienti. 
 
 
 
 

       9 marzo 2011 
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Bunga bunga! 

 

 

 

Lo so, risulta facil l’ironia 
su un simile episodio; mi par come 
infierire spietati sul cognome 
dell’Italo di FLI. Comunque sia 
 
l’ossession del Pelato che rinvia 
ad innocenti recite, siccome 
le signorine sono di buon nome 
(e meglio ancor di tette e retrovia), 
 
già si indigna la platea dei suoi eletti 
per via che la sinistra si cimenta  
sul gossip, senza proporre alcunché 
 
che non indaghi nei naneschi letti! 
Rutilanti, come vele in tormenta, 
rotean le biglie al motto dei lacchè. 
 
 
 
 

       12 marzo 2011 
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Giornalismo 

 

 

 

Son dì di calma, in cui ci si confronta 
con cose d’indubbia seconda mano. 
Che vuoi che sia se ‘l libico sovrano 
accoppa a mano bassa, oppur se monta 
 
la strizza al cul se non si tien la conta 
dell’atomo nipponico che invano 
si cerca di bloccar! Perciò del Nano 
il lacchè del Giornale ci racconta, 
 
con Libero all’unisono, ciò che 
prioritariamente preme al volgo 
dell’itala comunità: Bocchino 
 
con la Carfagna (….il nome suo è quel ch’è!), 
o ‘l giudice che Fini assolve! Svolgo 
loro l’invito: glutei a capo chino! 
 
 
 
 

       16 marzo 2011 
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Saverio Romano 

 

 

 

Leader del “Responsabili” (di cosa 
fate un po’ voi, perch’io nol so!), favella 
dal seggio: <<Dalla brace alla padella 
non vada il Belpaese!>> Ma poi a iosa 
 
s’industria in quella propension curiosa 
cui ci avvezzò già Clemente Mastella 
nel metterlo in quel posto a Mortadella; 
e cioè la poltrona più vistosa. 
 
E’ proprio ciò di cui c’era bisogno! 
Se ‘l professor Clemente avviò l’andazzo 
Saverio gli va dietro di buon grado: 
 
il Nano, per uscir di mezzo al guado, 
(chè d’altro, a lui, non glie ne frega un cazzo) 
veloce gli realizzerà quel sogno. 
 
 
 
 

       19 marzo 2011 
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Il Baciamano 

 

 

 

E’ tornato di moda il baciamano; 
e così ‘l Nano dal bel crin novello 
l’usa per ingraziarsi ‘l Colonnello 
o per leccare ‘l culo al Vaticano. 
 
Letta lo prova ad arginar, ma invano 
perché l’esagerar calza a pennello 
a Lui che, di natura, è di livello 
ch’è forza compensar. Non paia strano, 
 
anche perché ‘l ridicolo, direi, 
pensa che gli verrà ricompensato 
con protezion del gluteo ch’è in periglio 
 
oppur con lauti affari. E nell’impiglio 
resterà chi è rimasto buggerato 
con ambo spappolati i zebedei. 
 
 
 
 

       20 marzo 2011 
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Beppe Grillo 

 

 

 

Si sa che è un tipo che ci va leggero; 
solamente che, a fare a mente a lui, 
non si sa più dove girarsi! Fui 
tempo fa stuzzicato, a dire ‘l vero, 
 
per aderire al suo arringar severo 
se non che, per il come e per il cui, 
al nocciolo, a schivare i tempi bui, 
non si distingue più ‘l melo dal pero. 
 
E dato che la natica segnala, 
come già in altri casi, che in agguato 
c’è chi va a nozze se ancor si disperde 
 
a mancina chi gode sol se perde, 
confido che alcun se ne sia avvisato 
e sulla zucca gli meni una pala. 
 
 
 
 

       24 marzo 2011 
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Matteo Renzi 
 

 

 

Astro nascente della nuova leva 
indigena politica, amministra 
Firenze. Eletto col centrosinistra 
quando altrove a mancina si cadeva 
 
sotto i colpi del Nano, poi cedeva 
pur lui alla moda che vige a sinistra 
e dai dì di Romano si registra: 
da sé, cioè, brigar perché si beva 
 
la moderna cicuta. E senz’indugio 
chiede di rottamare i dirigenti 
del suo proprio partito, come se 
 
già ‘l libertino dal falso toupet 
non li avesse conciati da dementi! 
Che dir? Dagli coi colpi nel pertugio! 
 
 
 
 

       29 marzo 2011 
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Maurizio Paniz 
 

 

L’onore delle cronache è recente 
e quindi ancor la biografia si indaga 
per evitare gaffes; onde si draga 
fra parlamentar scartoffie, ma niente 
 
viene alla luce che spieghi ‘l presente. 
Infatti il tizio è noto per la saga 
che afferma che giammai ‘l pelato paga 
per trombar una minore innocente 
 
ma, anzi, se telefona in questura 
è a tutelar l’Italia da casini 
(con la minuscola), col parlamento 
 
che segue beato ‘sto bell’elemento 
trattandoci, al solito, da cretini. 
E la biglia prosegue la voltura. 
 
 
 
 

       15 aprile 2011 
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Pipino il breve 

 

 

 

Se la Natura, ch’è inclemente, falla 
nel fornir centimetri alla statura 
sovente la sua vittima si cura, 
all’impetuoso frullo della balla, 
 
di compensar che t’arrivi alla spalla 
e, appena può, è sicur che te la giura. 
Sarà per ciò che vede la congiura 
il Nano calvo e reo quando s’imballa 
 
un qualsivoglia misfatto dei suoi! 
<<E>>, pensa, <<se son breve io, giammai 
sian più lunghi processi o prescrizioni!>> 
 
Così, mercè noi italici coglioni, 
lui trova ‘l modo di schivare i guai 
e ‘l coccigeo nel mentre offende a noi. 
 
 
 
 

       15 aprile 2011 
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Giuliano Ferrara 

 

 

 

Scelto per compensar la via mancina 
che, come noto, affligge la tivù, 
con la modestia ch’è ben nota ai più 
si mise all’opra. Sì, quando la china 
 
pigliò ‘l Pelato verso la velina 
colta, minore, con la chiappa in su, 
s’indignò: <<Proprio non se ne può più 
che si pretenda su la mutandina!>> 
 
Chissà come la pensa Benedetto 
cui il nostro, a tempo d’elezion, la mano 
baciò in difesa della vita! Adesso 
 
la vita può tornarsene nel cesso 
perché se c’è da tutelare ‘l Nano 
“Vivi in mutande!” par miglior concetto. 
 
 
 
 

       25 aprile 2011 
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Giorgio Napolitano 
 

 

 

Al sol guardarlo, vien da dar ragione 
al Nano col toupet e rialzato tacco 
quando dalla tribuna và all’attacco 
nel dir che ‘l comunista è un gran mangione 
 
ch’olezza per di più ad ogni stagione 
perché si lava poco, e regge ‘l sacco 
al giudice che a Lui ha scassato ‘l pacco. 
Infatti Giorgio, lungi dal cerone, 
 
è noto per la verve esagitata 
e per l’aspetto logoro e cencioso! 
E a galla prova a tener, nonostante 
 
si palesi a coglion spesso girante, 
il belpaese, sempre più bilioso, 
che s’aggrappa alla sua giacca tirata. 
 
 
 
 

       13 maggio 2011 
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Thyssen 
 

 

 

<<Qui non si può investire; se si mette 
l’imprenditor al rogo!>> Così fa 
del manager la canzon del qua qua 
che pensa: <<E ‘l giudice pur si permette 
 
di balenar lucore di manette!>> 
Bisogna pur capir che giù di là 
quei quattro gatti giunti all’aldilà 
contano meno delle loro ghette. 
 
Ma d’altra parte come dargli torto 
se dal pulpito dicon tutti i dì 
che ‘l giudice è un tumore da estirpare? 
 
Anche s’in cuor tuo li mandi a cagare 
di fatto la canzon suona così: 
<<La tasca piena val pur qualche morto!>> 
 
 
 
 

       13 maggio 2011 
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Pierluigi Bersani 
 

 

 

Chissà che cosa pensa, verso sera, 
quando s’approccia al talamo; il lenzuolo 
certo lo fa tornar a quando ‘l volo 
pigliò col Mortadella. E si dispera 
 
perché ‘l Nano vuol svender la riviera, 
ma pare un vecchierello in riva al molo 
che attende che ‘l mar si cheti da solo 
se, come lui, non ha una bella cera. 
 
Ed io, ch’ormai ad esausto deretano 
tengo ancor duro e ancor m’attacco a tutto 
in speme di riuscire, prima o poi, 
 
a metter fuori ‘l naso dal pantano, 
non voglio mettere ‘l vestito a lutto 
ma, per piacere, fatelo anche voi. 
 
 
 
 

       13 maggio 2011 
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Letizia Moratti 

 

 

 

Se guardo la tivù verso le sette 
(quando già Studio Aperto ci ha informato 
di prima mano di quell’apparato 
che sfodera in vetrina culi e tette) 
 
c’è donna Letizia messa alle strette 
dal torvo comunista inveterato 
che assedia ‘l trono del Nano pelato 
proprio a Milano! E lei che, fatta a fette 
 
al primo turno, adesso sbraccia invano 
nel chieder scusa al losco Pisapia 
per ottener un secondo confronto 
 
in speme di salvare ‘l deretano. 
Non vorrei dir, ma mi par, cara mia, 
sia meglio metter l’emorroide in conto. 
 
 
 
 

       27 maggio 2011 
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Matteo Salvini 

 

 

 

L’avevan designato già da un po’ 
per fare il vicesindaco a Milano 
con la Letizia; se non che nel guano 
dopo il secondo turno si trovò 
 
per via che un comunista, pensa un po’, 
li condusse a smerciare ‘l deretano. 
E ‘l buon Matteo che, pur provando invano 
a prostrarsi in onore del Dio Po 
 
deve tuttavia esporre al palinsesto 
la faccia (che al sol rimirarla mostra 
la quota intellettual molto concisa 
 
non propriamente da Normal di Pisa), 
alla fin merita la pietà nostra: 
Matteo, fa ‘l bravo; torna a casa presto. 
 
 
 
 

       1 giugno 2011 
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Luigi De Magistris 

 

 

 

Domando scusa se, con la mia età 
e l’esperienza del frullar di biglia, 
son diffidente. La cautela è figlia 
del ricordo che da tant’anni in qua 
 
ha visto a Napoli i quaquaraquà 
impegnati in perenni parapiglia. 
Or che ‘l popol gli ha mollato la briglia 
Luigi, spero, mi perdonerà 
 
se quando sento prometter prodigi 
su cose che son ferme da trent’anni 
per prudenza la mano fa una corsa 
 
a tanger scaramantica la borsa! 
Mi limito a sperar non faccia danni 
e ‘l resto lo lascio ad altri più ligi. 
 
 
 
 

       1 giugno 2011 
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Cesare Battisti 

 

 

 

Or ch’è tornato libero in Brasile 
l’abbiamo visto allegro e sorridente 
come colui che di nulla si pente; 
e c’è pur chi ritiene che all’ovile 
 
tornato sia ‘l prodigo figlio, e vile 
sia invece chi si ostini impertinente 
a tenersi gli anni di piombo in mente! 
E se Napolitan non è servile 
 
v’è da dir che se un giorno si e uno no 
il Nano manda a dire pure a Obama 
che ‘l terrorista è ‘l giudice italiano 
 
(col sostegno di quelli del Dio Po) 
finisce che la Corte, a questa fama, 
manda l’Italia a dar via ‘l deretano. 
 
 
 
 

       10 giugno 2011 
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Beppe Signori 

 

 

 

L’avevano chiamato “Beppe gol!” 
perchè, tempo fa, è noto che fu avvezzo 
a trapassar dei portieri nel mezzo 
della rete; ma poi, tornato al suol 
 
e appesi gli scarpini, “Qui mi duol!” 
disse pensando al suo passato prezzo; 
perciò si mise all’opra, e nel frammezzo 
vuolse infilarlo ove non batte ‘l sol 
 
a chi usava la schedina in passato 
perché ora si diletta, per scommessa, 
a truccar la partita. Poveretto! 
 
Or che ‘l PM gli ha insidiato ‘l retto 
piuttosto che allo stadio, vada a Messa, 
chè se ‘l tifoso incontra, è inchiappettato. 
 
 
 
 

       15 giugno 2011 
 
 



 30 

 

 
Luigi Bisignani 

 

 

 

E tanto per cambiar, tornan le mode 
d’unger le ruote come alla P2 
cui già Luigi al tempo iscritto fue 
insieme al Nano di pagliesche code. 
 
Se qualcosa non garba, oppur se rode 
il fegato per trame d’altri o sue 
non treman le sue balle, ma le tue, 
perché tutto s’aggiusta, con la frode. 
 
Hai voglia di pensar che ‘l Parlamento 
possa mutar qualcosa, oppur che valga 
l’intelligenza o ‘l merito a far strada! 
 
Tocca confidar che, per ben che vada, 
a scanso che poi la pression non salga, 
venga alloggiato in cella di cemento. 
 
 
 
 

       22 giugno 2011 
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Marco Pannella 

 

 

 

E puntualmente, quando quel brusio 
che tutto avvolge a Roma e nel palazzo 
ci annebbia, pensa: “Meglio fare ‘l pazzo 
che restar invischiati nell’oblio!” 
 
E devo dir che ancor stupisco anch’io, 
pur se abituato ad ogni mal andazzo 
di chi più parla e più non cambia un cazzo, 
della fantasia di Marco e del brio 
 
che inventa alla sua età modo e maniera 
di digiunar per ogni puttanata 
anche se, certo, l’occasion non manca. 
 
Ma lui, che alla fin tiene la cerniera 
sia a destra che a mancina, la frittata 
mi fa indigesta; qui ormai ci si stanca! 
 
 
 
 

       24 giugno 2011 
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Emilio Fede 

 

 

 

Lo sanno tutti: al cuor non si comanda! 
Il caso suo è di quelli in cui non vale 
la logica; né si pretende ‘l sale 
che abbondi laddove spesso si sbanda 
 
quando si lecca ‘l culo a chi comanda. 
Inoltre, con l’età,  peggiora ‘l male 
specie se l’Utilizzator Finale 
la topa fresca notte e dì domanda! 
 
E con un entusiasmo travolgente 
si dà da fare, in fondo, anche perché 
sa ben che resterà attaccato in mano 
 
qualche succulento avanzo del Nano 
che lo consolerà, vecchio com’è, 
dall’ennesima figura indecente. 
 
 
 
 

       28 giugno 2011 
 
 



 33 

 

 
La manovra 

 

 

 

Dato che da vent’anni ci promette 
che taglierà le tasse, e poi nol fa, 
or che l’Europa gl’insidia ‘l sofà 
e l’elettor minaccia far polpette 
 
delle vetuste gonadi, alle strette 
il Nano pensa: <<Sai cosa si fa? 
Basta spostar la grana un po’ più il là!>> 
Perciò le democristiane ricette 
 
di quel gobbo che tirava a campare 
rispolvera, e le vende come nuove. 
L’unica certezza è che sarem noi 
 
a prenderla in quel posto, prima o poi; 
poscia, visto ch’oggi nulla si muove, 
son cazzi di chi sarà a governare. 
 
 
 
 

       29 giugno 2011 
 
 



 34 

 

 
Il partito degli onesti 

 

 

 

Inchiappettato alle elezioni, il Nano 
dall’alopecia al bitume, protesta 
che vuole andare avanti. E lancia in resta, 
per dimostrar che non sproloquia invano, 
 
incorona qual segretario Alfano 
che parte in quarta: <<Della gente onesta 
voglio il partito!>> E i più scuoton la testa 
o si domandano fra sè: “Ma è sano?” 
 
Fulgido esempio Fabrizio Cicchitto, 
noto per l’iscrizione alla P2 
come ‘l suo capo. Vien da dir, piuttosto: 
 
<<Angelino; meglio che cambi posto!>> 
O mi piglia pel cul, o da quei due 
se l’onestà m’aspetto, sono fritto! 
 
 
 
 

       9 luglio 2011 
 
 



 35 

 

 
La multa 

 

 

 

E' noto che quando 'l vigile fischia 
anche se vai in città a duecentoottanta 
colto in flagrante, ognuno pur millanta 
i più astrusi pretesti, e si cincischia 
 
quando si sa che la sanzion si rischia. 
Sarà per ciò che 'l Nano che si vanta, 
pur falso e reo fin dagli anni cinquanta, 
d'esser benefattor di gnocca, mischia 
 
le carte a dir che 'l giudice in bolletta 
lo lascia or che la CIR pretende 'l soldo! 
Lui, come già fè 'l bianconero Moggi 
 
con gli arbitri, pagò 'l giudice Metta 
pensando: "Tutto qui!" Ma, manigoldo, 
il portafoglio deve aprir pur oggi. 

 
 
 
 

       13 luglio 2011 
 
 



 36 

 

 
Augusto Minzolini 

 

 

 

Il bello è che c'è ancora chi sbandiera 
ogni giornata i dati dell'ascolto 
del TG1, che va giù di molto, 
pensando certo che 'l ghigno di cera 
 
di Augusto sia scalfito in tal maniera! 
Ma c'è ancor da spiegar che se vien tolto 
il pubblico da lì, viene rivolto 
a lidi di cavalieresca fiera? 
 
L'hanno messo lì apposta! E ad ogni modo, 
già che c'è, nello sport pur si cimenta 
di togliergli frammezzo ai zebedei 
 
nuove scomode (e lo aiuta la Lei!). 
Ottimi risultati! E 'l setteetrenta, 
c'è da giurar, gli crescerà oltremodo. 

 
 
 
 

       13 luglio 2011 
 
 



 37 

 

 
Alfonso Papa 

 

 

 

Fin dall’anagrafe beatificato 
s’aggirava serafico fra i banchi 
degli onorevoli. <<Che si rinfranchi!>>, 
mormora lieto ‘l Cavalier pelato, 
 
<<guardate me, che ancor non m’han beccato 
nonostante, per dir termini  franchi, 
abbia fatto a delinquer peli bianchi!>> 
E invece, guarda un po’, l’hanno arrestato! 
 
Si conferma così quel detto antico 
che vuol che al lardo vada sì la gatta 
da lasciarci la zampa; il poveretto 
 
or fa la vittima, ma scorda ‘l retto 
offeso a noi che, plebaglia distratta, 
abbiam sofferto e lui e ‘l suo calvo amico. 

 
 
 
 

       22 luglio 2011 
 
 



 38 

 

 
Riforma elettorale 

 

 

 

 

Fin dall’inizio detta “La Porcata” 
mi par che già urbi et orbi fosse chiaro 
che d’una nuova legge fosse ‘l varo 
urgente assai! Ma dato che scontata 
 
è per l’opposizion prova provata 
di pestarsi da sé i calli, a rincaro 
s’inizia a disputar se sia più amaro 
il calice di vedersi espropriata 
 
la sedia col proporzional, piuttosto 
che col maggioritario, oppur se sia 
meglio far col referendum ritorno 
 
alla legge cambiata l’altro giorno. 
Così, già da vent’anni, per ‘sta via 
si continua nel prenderlo in quel posto. 
 

 
 
 

       28 luglio 2011 
 
 



 39 

 

 
Ministeri a Monza 

 

 

 

 

C’è da dir che la fantasia non manca! 
Offeso al voto ‘l coccigeo, la truppa 
che di Odino e del Po mangia la zuppa, 
dato che ‘l Pelatone pur lui arranca 
 
da Napoli a Milano, si rinfranca 
e per menare ‘n porto la  scialuppa 
vola ‘n Brianza ed a Monza sviluppa 
la sede del Minister: qualche panca 
 
(fregata in saldo ad Aiazzon), Giussano 
ed una targa! E’ quello che ci vuole! 
Che volete sia il rischio della Grecia 
 
pel Nano dall’asfaltata alopecia 
quando è evidente e chiaro, come suole, 
che rischia ‘l sole a scacchi e ‘l deretano? 
 

 
 
 

       28 luglio 2011 
 
 



 40 

 

 
Lungo, corto e a mezzavia 

 

 

 

 

Niente da far; non trova la misura! 
Se pria provò con la lunghezza corta 
con la speme di far lettera morta 
della sentenza, adesso a dismisura 
 
vuol allungar l’udienza. <<Se non dura 
finisce che del carcere la porta 
mi tocca contemplar! Ed ogni sorta 
d’arzigogolo è buona, finchè dura.>> 
 
Così ‘l Nano fedifrago e pelato. 
Modestamente, farei una proposta: 
il processo ad elastico, sicchè 
 
quando la chiappa rischia, il calvo re 
possa far come quello che si sposta 
con gesto a ombrello al volgo imbambolato. 
 
 

 
 
 

       29 luglio 2011 
 
 



 41 

 

 
Filippo Penati 

 

 

 

 

Pare che in quel di Sesto San Giovanni, 
tanto per dir con il sentir comune, 
abbian trovato come dalle crune 
far sortir i cammelli. In tristi panni 
 
erra Bersani che, dopo vent’anni 
con Filippo, per dichiararsi immune 
gli tocca arrampicarsi con la fune 
sulla vetrata d’ufficio. Ma i danni 
 
mi par ch’ormai sian fatti; ‘l buon Filippo, 
che si protesta, guarda un po’, innocente 
(e in questo, invero, è in buona compagnia) 
 
non ci evita l’offesa della stia 
con gioia dell’industria impenitente 
del Nano avvezzo a dire: <<Me n’impippo!>> 
 
 

 
 

 

       1 agosto 2011 
 



 42 

 
Tagli 

 

 

 

 

Ci aveva anche provato, col rinvio 
ad epoche future e ad altre mani 
delle grane; ma poi, dato che vani 
si palesan gli sforzi, pur restio 
 
s’acconcia ‘l Nano a ridurre all’oblio 
il taglio delle tasse, onde domani 
ci attendono altri tagli. Dai romani 
palazzi porporati <<Vengo anch’io!>>, 
 
salvo errore, non par d’aver udito. 
Chissà perché, quando ovunque si taglia 
e ‘l popolo lo  piglia nel didietro, 
 
l’unico culo esente sta a S. Pietro! 
Ringrazio allor la pletora che raglia 
sollevando, alla Bossi, ‘l medio dito. 

 
 
 

       9 agosto 2011 
 
 

 
 

 



 43 

 
Nichi Vendola 

 

 

 

 

<<Sorridi, popolo, per la riscossa 
che inesorabil prepariamo! Quando 
arriverà Pisapia sventolando 
le chiappe della Letizia rimossa 
 
al Nano calvo e reo tremeran l’ossa!>> 
Se non che ‘l pelatone, veleggiando 
fra “Responsabili” e “Noi SUD”, sta dando 
novello sfoggio d’inculaggio. E rossa 
 
resta or a Nichi, insieme alla bandiera, 
quella parte del corpo che anche a noi 
s’irrita specie quando, con la crisi, 
 
spiegan con che tranelli ci hanno irrisi. 
Tu, come prima, puoi pensare al poi 
tenendo riguardata la cerniera. 
 

 
 

       14 agosto 2011 
 
 



 44 

 
Il sangue di S. Gennaro 

 

 

 

 

<<E volete che ‘l Santo, a piacer vostro, 
faccia ‘l miracolo col calendario 
adattato ai capricci dell’erario?>> 
Il Cardinal s’incazza perché ‘l nostro 
 
calvo presidente, preso dal rostro 
del mercato che si mostra contrario 
ai suoi sproloqui, scorda la D’Addario 
e taglia anche ‘l  patrono. <<Non son mostro!>> 
 
fa Silvio, memore del baciamano 
a Benedetto. Grazie, Cardinale; 
Lei si preoccupa sempre per noi 
 
cui ‘l sangue tutti i dì si scioglie invano 
con l’imposta che fatalmente sale. 
Lieti paghiam, così, pure per voi. 
 
 
 
       20 agosto 2011 

 
 



 45 

 
Guido Crosetto 

 

 

 

 

Al solo nominar Giulio, s’incazza 
e al Nano calvo e reo leva l’appello 
perché limiti almeno un po’ ‘l livello 
dei tagli ai comuni. Data la stazza 
 
Tremonti gira al largo; e Guido impazza 
sulla TV spaccando in sei il capello 
per dir che lui è fedele, e non è bello 
sostener che, se ‘l piglia, lo strapazza. 
 
Possibil, caro Guido, che con gli anni 
ancor t’illudi che freghi qualcosa 
al Nano di queste od altre ricette? 
 
Basta che gli evitino le manette 
e che la gnocca torni numerosa; 
alla sua età, non dategli altri affanni. 
 
 
 
       21 agosto 2011 

 
 



 46 

 
I paletti della Lega 

 

 

 

 

<<I poveracci li salviamo noi 
e ‘l Nano di Venezia più non scassi: 
dai pensionati non verran gli incassi 
ed ai Comuni penseremo poi!>> 
 
Com’è che, Umberto, alla Camusso vuoi 
fregare ‘l mestiere? Non te la spassi 
a fare ‘l Ministro ed a tirar sassi 
da quando averlo duro più non puoi? 
 
O forse c’è bisogno, con l’età, 
tutti i dì d’inventar un che di nuovo 
chè la zuccona, che già di suo ronza, 
 
già s’è scordata ‘l Ministero a Monza? 
Mi sa che, a ricercare ‘l pel nell’uovo, 
sia l’elettor che a gambe se la dà. 
 
 
 
 
       24 agosto 2011 

 
 



 47 

 
Valter Lavitola 

 

 

 

 

<<Che faccio, Cavalier, torno all’ovile?>> 
<<Ma non diciam cazzate! Non lo sai 
che se torni in Italia sono guai 
con la magistratura nel cortile?>> 
 
Il calvo Nano, col consueto stile, 
dice che lui non vuol restar giammai 
nel paese di merda ma, semmai, 
va all’estero per caricar le pile. 
 
E Valter, come già al tempo Bettino, 
vendute le sue barche, pensa bene 
di soggiornar lungi dal Belpaese 
 
per evitar le sbarre od il confino. 
E a noi, grattandoci le palle piene, 
tocca pagare i tagli e pur le spese. 
 
 
 
 
       9 settembre 2011 



 48 

 
Flavio Tosi 

 

 

 

 

E dalla Lega or giungono novelle 
che fanno presagir che ‘l duro arnese 
che sono soliti sfoggiar, lo prese 
pur lei nelle retrostanti budelle. 
 
Infatti, stufo delle marachelle 
del Nano, Flavio aggiorna le pretese 
chiedendo il passo indietro. Così accese 
le biglie al Senatur, che le gonnelle 
 
del calvo cavalier seguir non può 
ma sa benissimo che se stramazza 
senza indugio la poltrona traballa 
 
a tutta la congrega del Dio Po. 
Flavio, iscriviti pure a quella razza 
usa a sentirsi turbinar la balla. 
 
 
 
 
       13 settembre 2011 

 



 49 

 

Mons. Rino Fisichella 
 

 

 

 

Chissà s’è ancor lì che “contestualizza” 
sul “porcodio” del cavalier marrano 
o sul giro di topa del sovrano 
quando con la pompetta se lo rizza. 
 
Il fatto è che l’Italia che agonizza 
fa tremar pur le chiappe al Vaticano 
e, dato che la cassa salva il Nano, 
giova placar la vescovile stizza. 
 
Sarà per ciò che Rino, che ricordo 
implacabil nella moralità 
su chi osasse provar senza l’anello 
 
a divertir la potta con l’uccello, 
s’adegua alla silente volontà 
abituale del porporato ingordo. 
 
 
 
 
       17 settembre 2011 



 50 

 

 
Fabrizio Cicchitto 

 

 

 

 

<<Or s’è passata proprio la misura! 
Qui, pur di rovesciare ‘l calvo Nano, 
colpisce al cuore ‘l popolo sovrano 
l’eversione della magistratura!>> 
 
Certo, per quelli della sua cultura, 
usi da Craxi alla P2 a Milano 
solo ad offender l’altrui deretano, 
che chiedan conto a loro, è una iattura. 
 
Ma, pur toccando per scaramanzia 
le biglie, chè costoro han sette vite 
o forse anche di più, la vedo grigia 
 
e a Fabrizio consiglio la valigia 
pria che giunga ‘l momento che servite 
vengan le vesti dalla polizia. 
 
 
 
 
       18 settembre 2011 



 51 

 
 
…a tempo indeterminat0 

 

 

 

 

<<A tempo perso,  l’Italia amministro.>> 
Espressa questa bella novità 
s’accorse tosto dell’enormità! 
Decise quindi di mutar registro: 
 
al suo udito, si sa, suona sinistro 
anche l’accenno d’una verità. 
Tuttavia, penso, resti pur colà 
perché quando poi fa ‘l primo ministro 
 
pensando solamente ai cazzi suoi 
s’è visto ‘l risultato: al popol bue 
s’offende, con l’eccezion di San Pietro, 
 
a tempo indeterminato ‘l didietro. 
E allor si dedichi alle rogne sue 
ma lasci, alfin, grattar le nostre a noi. 
 
 
 
 
 
       18 settembre 2011 



 52 

 
 
Il passo indietro 

 

 

 

 

<<Non se ne può più,  faccia ‘l passo indietro; 
voltet indrè, gira, passa di lato, 
a gambero, a paguro, a can legnato!>> 
Così Bersani, Vendola e Di Pietro 
 
col Pier che, ad intervalli, gli va dietro. 
Come se non risulti già acclarato 
che per staccare ‘l Nano depravato 
dalla sedia e forzarlo al “Vade retro!”, 
 
servon le Forze Amate! Giù di là 
preme proteggere le flosce terga 
perché, se molla, sente già l’odore 
 
del nuovo domicilio a San Vittore 
laddove, inoltre, gnocca non alberga. 
S’adegui allor la strategia, colà. 
 
 
 
 
       24 settembre 2011 

 
 



 53 

 
 
Card. Angelo Bagnasco 

 

 

 

 

Con la nota porporata prontezza 
si palesò della bile ‘l travaso: 
<<Il calvo reo l’ha fatta fuor dal vaso! 
E l’aria, pur a tasche piene, olezza 
 
non proprio qual primaverile brezza!>> 
Anche là non si potea non far caso 
alla gnocca agitata sotto ‘l naso 
che fra le chiappe ‘l Cavalier carezza. 
 
S’indigna ‘l Cardinal; non si dà pace 
ma, dico, se oggi casca giù dal pero 
come se fosse cosa inaspettata 
 
che ‘l Nano pensa solo alla patata 
e a farsi i cazzi suoi, sono sincero: 
com’è che, da vent’anni, lì si tace? 
 
 
 
 
       30 settembre 2011 

 
 



 54 

 
 
Claudio Scajola 

 

 

 

 

Ha una sindrome strana, che fa si 
che ciò che lo riguarda non lo sa. 
S’aggira al Colosseo quando: “Voilà!” 
a sua insaputa spunta lì per lì 
 
chi paga l’appartamento! Così, 
disse: <<Perché: si paga? E chi lo sa? 
Affermo allor che se s’acclarerà>> 
(ma come cazzo parla!) <<da costì 
 
me ne andrò immantinente!>> E la poltrona 
(questo lo sa!) gli si staccò dal culo. 
Dati i precedenti, or se s’incazza 
 
sì che alle Camere ‘l Nano stramazza 
vien da dir: lo saprà oppur, paraculo, 
si prepara a servir altra corona? 
 
 
 
 
 
       10 ottobre 2011 

 



 55 

 
 
Emma Marcegaglia 

 

 

 

 

Qualche anno fa fu messa nel mirino 
dal Nano che, si sa, se annusa ‘l pelo 
di passera perde la testa. E ‘l cielo 
le parve di toccar con il ditino 
 
quando Cordero la indicò perfino 
qual presidente. Ma l’inizial zelo 
pel calvo Re ora perse: <<Ancora anelo 
le struttural riforme, o al tavolino 
 
non mi siederò più!>> <<Ma si figuri!>> 
fa Feltri, che già si frega le mani 
con Sallusti a rimorchio, <<con l’età 
 
inchiavabil culona diverrà!>> 
E spolvera i dossier chè, per domani, 
serve un articol che la incolli ai muri. 
 
 
 
 
       10 ottobre 2011 

 
 



 56 

 
 
La fiducia 

 

 

 

 

<<Basta con i distinguo! Vi confermo 
che alternative proprio non ce n’è 
e in Parlamento vado, anche perchè 
che sono moderato lì riaffermo! 
 
Con la fiducia vado, e non mi fermo!>> 
Indi promuove alcun dei suoi lacchè 
moderati come la Santanchè 
che vuol Bersani ad acqua e pan raffermo. 
 
Ma nel pidielle accolgono la nuova, 
per una volta, con rotanti biglie: 
<<Ma come! Tre anni a leccar fondoschiena 
 
per consorte ubriaca e botte piena, 
e mi ritrovo a natiche vermiglie!>> 
Ma è tardi, cari miei, per lanciar l’ova. 
 
 
 
 
       17 ottobre 2011 

 
 



 57 

 
 
I cattolici a Todi 

 

 

 

 

Si vede che c’è un limite per tutto. 
Se ci si mette anche la sagrestia 
perché del Nano s’offenda la stia 
vuol dir che proprio pisciò dappertutto 
 
fuorchè nel vaso. Ma per l’usufrutto 
dell’erario statale, e perché sia 
tutelato lo spazio a poppavia 
da immorali incursioni, con lo strutto 
 
s’inizia a Todi ad ungere le ruote 
al fine d’aumentar le calzature 
in cui inserire i piedi. A tale scopo 
 
s’auspica come ‘l prima vada ‘l dopo: 
in sintesi, salvare le tonsure 
dai DICO e, in specie, dalle casse vuote. 
 
 
 
 
       19 ottobre 2011 

 
 



 58 

 
 
Lettera al vertice UE 

 

 

 

 

<<Cari Nicola ed Angela, vi giuro 
che d’ora in poi, da bravo scolaretto, 
sorvolerò sul vostro sorrisetto 
e ‘l bilancio v’aggiusterò, in futuro! 
 
Non dico quando, ma ne son sicuro; 
non fate quindi l’europeo sgambetto: 
qui se si casca va in periglio il retto! 
Umberto (ho controllato) ce l’ha duro 
 
e le pension non molla! Quindi, cari, 
oltre a prometter le solite balle, 
con Angela m’impegno, senza macchia, 
 
a trombarla sovente pur se racchia! 
Nicola; a te mai più corna alle spalle, 
ma calmi, o qui per me son cazzi amari!>> 
 
 
 
 
       26 ottobre 2011 

 
 



 59 

 
 
Braghe calate….. 

 

 

 

L’ammonimento giunto dal padano 
che, mi par chiaro, è esperto in tal materia, 
vuol che la situazion si faccia seria 
quando la braga, giocoforza, in mano 
 
resta. <<Sia che la cali forte o piano>>, 
è ‘l monito, <<si rischia la miseria 
e, per giunta, l’insidia in quell’arteria 
di solito chiamata deretano.>> 
 
Non si sa bene a chi si riferisca 
ma, dico io, l’esperienza passata 
mi fa dire ch’i suoi uccelli paduli 
 
prediligon da sempre i nostri culi. 
Onde per cui rigiro la frittata 
e gli auguro che pur lui li gradisca. 
 
 
 
 
 
       3 novembre 2011 

 
 



 60 

 
 
Giorgio Stracquadanio 

 

 

 

Ognor pacato ed ilare, e disposto 
com’è da sempre a sereno confronto, 
non vuole tuttavia passar da tonto! 
Perciò, dato che nessuno in quel posto 
 
gradisce prenderselo ad ogni costo, 
ora che ‘l Nano affonda è già lì pronto 
a cambiare bandiera con lo sconto. 
<<Lo fo per il Paese!>> è ‘l presupposto 
 
che recita in cospicua compagnia. 
E noi, ch’ormai siam pur disposti a tutto, 
dovrem scordar le lunghe fanfaluche 
 
con cui ‘n bilancio scavaron le buche 
insieme a chi s’esprime con il rutto 
in quel di Monza? Un po’ di tatto, via! 
 
 
 
 
       11 novembre 2011 

 
 



 61 

 
 
Mario Monti 

 

 

 

<<Se la Patria è in pericolo, son qua! 
C’è da fare un lavoro micidiale; 
perciò a partiti dallo scarso sale 
dico che non vorrò quaquaraquà!>> 
 
E così è sistemato, giù di là, 
chi pretende che non gli vada a male 
sotto ‘l cul la sedia ministeriale. 
Io, stirpe italica che, lo si sa, 
 
avvezzo ormai ad incandescente chiappa, 
se sento che per te ciascun si sbraccia 
che par sceso ‘l Messia: “Ci si rimetta 
 
alla clemenza della sua ricetta!” 
Perché tanto, per male che ci faccia, 
già m’accontento del Nano che scappa. 
 
 
 
 
 
       11 novembre 2011 

 
 



 62 

 
 
Alessandro Sallusti 

 

 

 

Avete presente ‘l lungometraggio 
con Klaus Kinsky vestito di quei panni 
di Nosferatu? Lui, più passan gli anni, 
più gli somiglia, anche se ‘l foraggio 
 
del Nano lo tien qual topo in formaggio, 
e quindi non necessitan gli affanni 
per sugger dalle vene altrui. Ma i danni 
non mutan più di tanto, se ha ‘l coraggio 
 
di sostener che ‘l Cavalier pelato 
garantiva ‘l popolo, mentre Monti 
con Passera è all’origine dei guasti, 
 
che alla fin ci faran saltare i pasti! 
Va beh ch’è aduso a prenderci per tonti 
ma, caro, lo sappiam chi ci ha inculato. 
 
 
 
 
 
       17 novembre 2011 

 
 



 63 

 
 
Il governo tecnico 

 

 

 

 

Di gioia ‘l cor dell’opposizion s’empie 
nel constatar la riuscita del gioco 
ch’al Pelato nel retro appicca ‘l foco! 
E se oltre alle gonadi le tempie 
 
dolgono alquanto, e lo scroto si riempie 
per via che toccherà raschiar non poco 
sopporterollo adunque. Si fa fioco, 
inver, il mio disio che non s’adempie 
 
circa le sbarre al Nano, e spero in poi 
contento della sua corte in gramaglie 
cui auguro esperienze assai bizzarre. 
 
Plachiamci allor; ci si potrà distrarre 
con nuove endecasillabe schermaglie 
e con un bel bicchier: salute a noi! 

 

 
 
 
 
       22 novembre 2011 

 
 



 64 

 
 
La Lega all’opposizione 

 

 

 

 

Non vedevano l’ora, finalmente 
di trarsi dall’appoggio allo spergiuro 
calvo cavalier! Per conservar duro 
l’arnese che s’ammosciò, ultimamente, 
 
specie dopo ‘l responso della gente 
all’ultime elezion (che malsicuro 
resero ‘l deretan), van sul sicuro 
nel dir che la Padania immantinente 
 
di nuovo ancor rifulgerà gloriosa! 
<<Il governo fa schifo!>>, dice Bossi 
che, è chiaro, tutto risolveva a Monza 
 
insieme a quel che gira la patonza. 
E noi, cui restan da rosicchiar gli ossi, 
gli auguriamo in cul pertica nodosa. 
 
 
 
 
 
       29 novembre 2011 

 



 65 

 
 
Dimissioni! 

 

 

 

 

Questa è davvero bella! La Fornero, 
messasi all’opra sopra le pensioni, 
per evitar di rompere i coglioni 
solo ai soliti che pagan davvero, 
 
pensò ben di condurre ‘l ministero 
ad indagar sugl’onorevol buoni 
che vitalizi seguon quei barboni 
che a stento campan con l’assegno austero 
 
del parlamento. E loro: <<Sai che c’è? 
Per non rischiar di decurtar la grana 
io mi dimetto pria!>> Come sul Soglio 
 
anche qui a che si pensa? Al portafoglio! 
E poi lamentan se, porca puttana, 
gli auguro con trasporto: in culo a te! 
 
 
 
 
 
       2 dicembre 2011 
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Marco Tarquinio 

 

 

 

 

Non molto noto ai più, di Boffo ‘l posto 
prese poscia quel nobile servizio 
che ‘l Nano, a mezzo Feltri, diede al tizio 
per rimembrar al volgo qual’è ‘l costo 
 
da pagar se non parli di nascosto. 
Or che finì ‘l governo del fittizio 
(sostituito da quello creditizio) 
Tarquinio, dal pontificio avamposto, 
 
nel commentar le pene dei tassati 
si felicita con il Professore. 
E a noi viene da dir: “Chissà perché!” 
 
Io so solo che fra gli inchiappettati 
costretti a popolar gli alberghi ad ore, 
la Curia, guarda caso, ancor non c’è. 
 
 
 
 
 
       6 dicembre 2011 
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Domenico Scilipoti 

 

 

 

 

Lo si è visto girar col lutto al braccio 
dopo che ‘l Nano calvo e lussurioso 
lasciò la sedia. Poichè allor, gioioso, 
datogli un dito, fino all’avambraccio 
 
s’era avvezzo a pigliar, ora ‘l setaccio 
dei tempi grami trova ben curioso! 
Anche perché, guardandosi a ritroso 
per trovar modo di trarsi d’impaccio, 
 
vede che, in fondo, per male che vada, 
gli altri han sempre trovato la maniera 
di salvar chiappa e cavoli. Perciò 
 
deve offendersi solo ‘l suo popò? 
Così la democratica bandiera 
solleva in speme che, poi, Monti cada. 
 
 
 
 
       21 dicembre 2011 
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Susanna Camusso 

 

 

 

 

La legnata tremenda di Fornero 
(lei piange, poveretta; pensa noi!) 
la fa temer, quando riflette al poi, 
al fatto che bisognerà davvero 
 
a gradi novanta mettere ‘l pero. 
E dice invano: <<Ora pagate voi!>> 
mentre i suoi pensano fra loro “Ahinoi!” 
perché già san che l’unico sincero 
 
che con certezza dice come va 
è ‘l fondoschiena che, come da prassi, 
duole ancor prima che la botta arrivi. 
 
E Angeletti e Bonanni, ed altri privi 
di sale in zucca, che han piena di sassi, 
pensano solo a spostarla più in là. 
 
 
 
       26 dicembre 2011 
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Messaggio di fine anno 

 

 

 

 

<<Cari connazionali, a fine d’anno 
son qui e vi dico: via; siate ottimisti! 
Lo so che tocca moderar gli acquisti 
per via che gli stipendi se ne vanno 
 
a tappar falle, e che vi ruberanno 
il resto tasse, accise ed imprevisti! 
Ma evitate che ‘l tutto vi rattristi 
e frenate l’economico affanno 
 
consolandovi ancor con quel che a Monza 
con l’arnese marmoreo se ne va 
a brindar per i nuovi ministeri 
 
già chiusi pur se inaugurati ieri 
e, se non basta, pur con quello là 
che ancor farà girare la patonza.>> 
 
 
 
 
       2 gennaio 2012 
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Rating 

 

 

 

 

Appena digerita la minestra 
di Monti (con l’eccezion di San Pietro 
che, manco a dirlo, ancor salva ‘l didietro 
da pagamenti ed oboli) da destra 
 
già intonar s’ode la canzon maldestra 
che, se ‘l rating s’abbassa: <<Vade retro!>> 
intima all’agenzia! Guardarsi indietro 
non usa la cavalieresca orchestra; 
 
è chiaro che le troie ed i festini 
e le intercettazion qual priorità 
non han nulla a che fare con la cacca 
 
in cui finì l’italica risacca! 
Ci trattan come sempre, già si sa, 
qual turba di coglioni tappetini. 
 
 
 
 
       17 gennaio 2012 
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Controlli….. 

 

 

 

 

Ma toh! Passa la Guardia di Finanza 
e subito quadruplican le entrate! 
Quale prodigio! Ora saran chiamate, 
le pattuglie, a procurar abbondanza 
 
a quei poveri cristi cui la panza 
brontola vuota: <<Con le beneamate 
divise, rendite salvaguardate!>> 
reciteran  le cronache. M’avanza, 
 
tuttavia, un dubbio: se la Santanchè 
s’incazza così tanto, e dice “Quello 
è sol spettacolo”, non sarà ‘l caso 
 
che teme che venga ficcato ‘l naso 
su chi paga col gesto dell’ombrello? 
E a voi, forse, non giran come a me? 
 
 
 
 
 
       22 gennaio 2012 
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Risse in Padania 

 

 

 

 

Par che nel popolo dall’elmo a corno 
e dal marmoreo e vigoroso arnese 
s’oda chi chiede che si tagli il mese 
a quei quattro solenni perdigiorno 
 
che in cerchio magico si fan d’attorno 
al Senatur. Avanzano pretese, 
quei quattro, perché non vi siano attese 
nel sistemar Maroni dentro un forno! 
 
E’ che ci sono due visioni: l’uno 
che vuol mollare ‘l Nano depravato; 
per gli altri la Padania è qui vicino: 
 
basta salvare ‘l culo a Cosentino! 
E, come suole, ‘l tutto è declamato 
a rutti, peti e sberle: uno ad uno! 
 
 
 
 
 
       22 gennaio 2012 

 



 73 

 
 
Fedeli e fiscali 

 

 

 

 

<<Sull’ICI non vogliamo privilegi! 
Grave peccato è ‘l non pagar le tasse 
che non giustifican le vuote casse 
né perdite di voti nei collegi!>> 
 
E anche questa Bagnasco aggiunge ai pregi 
che le tonache vantan sulle masse: 
e cioè che l’obolo, di poi, gravasse 
solo su chi non vanta appoggi egregi. 
 
E dato che dal pulpito son usi 
a concionar in prediche per noi, 
anche in questa occasione, si capisce, 
 
enunciando il principio speran lisce 
gli vadan come sempre, perchè poi 
si faran belli a censurar gli abusi. 

 
 
 
 
       25 gennaio 2012 
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Luigi Lusi 

 

 

 

 

<<M’ama; non m’ama; m’ama!>> Avrà pensato 
Luigi, nella posizione ambita 
di quel che può sfogliar la Margherita 
non tanto per saper s’è beneamato 
 
ma per disseccare ‘l conto lasciato 
dall’ex partito. Così va la vita 
di coloro che vincon la partita 
col soldo dall’erario introitato! 
 
Tanto pagano sempre quei coglioni 
che alla fonte subiscono ‘l prelievo! 
Il bello è che fa: <<Prosciugai le casse 
 
in buona parte per pagar le tasse; 
perché altrimenti, che me ne facevo?>> 
Avete capito come son buoni? 
 
 
 
 
       2 febbraio 2012 
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Lo svuotacarceri 

 

 

 

 

Ed eccoli alla prova, i “garantisti”! 
Tutti un sudore per il reo pelato 
a dir: <<Lo danno già per condannato 
i giudici efferati comunisti 
 
torvi turpi politici e affaristi!>> 
Poi, quando ‘l cul del Nano è preservato 
e tocca agli altri, e ‘l vento è già girato 
sulla natica dei poveri cristi, 
 
guarda un po’ tu, l’unica garanzia 
che chiedono riguarda Cosentino 
e per il resto vadano diretti 
 
a prenderlo nodoso nella stia. 
E ‘l padano dal duro pistolino 
di buon grado s’associa ai più furbetti. 
 
 
 
 
       10 febbraio 2012 
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Gianni Alemanno 

 

 

 

 

<<La Protezion Civil fa ‘l passacarte! 
Se c’è casino non è colpa mia; 
ero impegnato a sistemar la zia, 
la nonna con le tre sorelle sarte 
 
ed altro parentado fra le carte 
del municipio con diplomazia!>> 
Se poi si scivola lungo la via 
con due dita di neve, la sua arte 
 
consiste nella pratica abituale 
di scaricar la grana in culo altrui. 
E ci risiamo: il sindaco romano 
 
si aggroviglia sul solito rituale 
basta che non si dia la colpa a lui: 
sian gli altri a massaggiare ‘l deretano! 
 
 
 
 
       18 febbraio 2012 

 
 



 77 

 
 
Piero Giarda 

 

 

 

 

Va bene; vien spontaneo, lo capisco, 
l’ironizzar sulla fisionomia 
dello strano ministro; par che sia 
zio del Maestro Yoda! Garantisco 
 
però che ‘l tizio non è come Visco 
che, al tempo in cui girava per la via 
sguinzagliando d’Entrate l’Agenzia, 
fu detto Dracula. Lo concepisco 
 
piuttosto come uno che sta all’erta 
(e certo l’attributo non gli manca) 
perché chi è uso a scialacquar danari 
 
nonostante la concisa coperta 
(e che fin qui l’ha sempre fatta franca) 
sia indotto a dir: <<Cavolo! Cazzi amari!>> 
 
 
 
 
       21 febbraio 2012 
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Mario Monti 2 
 

 
 
 
<<Signori>> - bip! - <<son qui per la Nazione 
e non vi piglio>> - bip! - <<per il sedere 
come il Nano>> - bip! - <<calvo e puttaniere; 
ma>> - bip! - <<se insinua>> - bip! - <<qualche coglione>> 
 
bip! - <<nel dire>> - bip! - <<ch’è ‘l banchier ghiottone 
che vuol>> - bip! <<mi rimetta al suo volere 
vada in Padania>> - bip! - <<faccia il piacere!>> 
Niente da dire; avrà pure ragione; 
 
sol che, parlando, par che sia un automa 
programmato per recitar quel disco 
che, guarda un po’, prevede (e senza guanto) 
 
che ce ne andiamo ancor col culo infranto. 
A natica dolente, digerisco 
di tutto, dopo la nanesca soma! 
 

 
 
 

11 marzo 2012 
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Davide Boni 

 

 

 

 

Vive a Milan, fra quei che ce l’han duro 
e che da sempre di “Roma ladrona!” 
stigmatizzano la razza predona 
che al solito ci lascia spalle al muro. 
 
Se non che, al Pirellone, col bromuro 
lo curò la congerie formigona 
e s’acconciò alla razza che condona 
il mazzettaro prossimo venturo. 
 
E, come tutti, dalle dimissioni 
si guarda ben! Sicchè la sua Padania, 
da tal punto di vista, fa all’erario 
 
l’effetto che fa al nostro tafanario 
non poi tanto dissimil da Catania: 
<<Prendetela nelle reni, coglioni!>> 
 
 
 
 
       14 marzo 2012 
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Elsa Fornero 

 

 

 

 

Sarebbe stato facile, al momento 
della lacrima facile sul mazzo 
fatto a chi già s’appropinquava a razzo 
a coglier la pension, fare un commento 
 
sul fatto che a non essere contento, 
più che lei, era ‘l nostro cul paonazzo! 
Sol che allora eravamo in imbarazzo: 
spedito a dar via ‘l cul il Nano a stento 
 
e schivati così danni peggiori, 
ci eravam messi a bere volentieri 
ogni intruglio, per non subir lo smacco 
 
di rivedere il suo rialzato tacco. 
Ora però, per non rimpianger ieri, 
sarà ben far lagnare un po’ i signori. 
 
 
 
 
       15 marzo 2012 
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Marcello Dell’Utri 

 

 

 

 

Pel rotto della cuffia, in Cassazione 
s’è salvato dal panorama a scacchi 
e dal vestito a righe. <<E quei cosacchi 
dei giudici frequentin la stazione 
 
dove s’aggira ‘l Mostro Culattone!>>, 
pensa, e già per loro medita impacchi 
preparati con il cemento a sacchi 
fra l’uno e l’altro siculo pilone. 
 
E ‘l Nano, ora silente, tira il fiato 
perch’era chiaro, limpido, evidente 
che dietro ‘l buon Dell’Utri c’era lui! 
 
In Trinacria, pel come e per il cui, 
non basta ‘l tacco e l’espression ridente; 
quel che serve, Marcello ha procurato. 
 
 
 
 
       25 marzo 2012 
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Le priorità del PdL 

 

 

 

<<Son tre: lavoro, lavoro, lavoro! 
Queste le priorità; lo dico a Monti 
che se mi convoca non faccio sconti! 
E se Casini con Bersani in coro 
 
voglion parlar di ciò che piace a loro 
io sto qui a schiena ritta!>> E noi che, tonti, 
quando con Bossi alle padane fonti 
eran culo e camicia, che Santoro, 
 
la passera, gli ostacoli al processo 
e le intercettazion fosser le sole 
cose per cui mostravano passione, 
 
si vede che abbiam fatto confusione! 
Ed ora ‘l calvo con le ritte suole 
si presenterà certo reo confesso. 
 
 
 
 
       31 marzo 2012 
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Il contagio 

 

 

 

Con certi virus non si scherza; è noto! 
Si propagan nell’aere, basta un tocco 
alle sedie con lo staffilococco 
che nasce l’allergia del posto vuoto 
 
sì che v’incollan le terga e lo scroto 
alla faccia dell’elettor allocco. 
<<Sto col Nano, ma all’amo non abbocco!>>, 
pensava fra sè ‘l padano ostrogoto, 
 
ma ‘l virus era già lì che s’insinuava 
in forma di rimborsi elettorali 
distribuiti da Roma ladrona. 
 
E così i celti sono andati in mona, 
e i capi a sonnecchiar fra tre guanciali 
con rutti, peti, diti medi e bava. 
 
 
 
       5 aprile 2012 
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Renzo Bossi 

 

 

 

Anche chi alza ‘l dito medio ha un cuore! 
Se, fra rutti e pernacchie, l’incorona 
Umberto alla sua regional poltrona 
il rampollo si batte col vigore 
 
comprovato dallo sguardo al sopore 
e dalla voce che stentorea tuona 
con gesti a ombrello per Roma ladrona. 
Ma a chi combatte ‘l romano invasore 
 
il nomignolo “trota” va un po’ stretto; 
e infatti, visto ‘l mestar nel pantano, 
mi par che sia più consono ed adatto, 
 
usar l’appellativo “pesce gatto”! 
Io scommetto che lui uscirà dal guano 
e lascio a voi chi tirerà ‘l carretto. 
 
 
 
 
       13 aprile 2012 
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Rimborsi elettorali 

 

 

 

<<Se spendo un euro, ne ripiglio tre!>> 
In sintesi, è la ratio della legge 
che ‘l fondoschiena e ‘l borsellin protegge 
a chi, geniale intuito, sa cos’è 
 
la gonza itala stirpe. E sai com’è, 
per far girar carrucole e pulegge 
l’uno con l’altro ‘l sacco ben si regge 
(ungendo anche le ruote al papa-re) 
 
sicchè, fra tante cose dubbie e incerte, 
almeno un punto fermo ce l’abbiamo 
e cioè che le promesse riduzioni 
 
son balle raccontate a noi coglioni 
che a stringer la cinghia ci prepariamo 
mentre là si rimboccan le coperte. 
 
 
 
 
       14 aprile 2012 
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Geert Wilders 

 

 

Per quella gente che non è abituata 
a guardar fuori dai patrii confini 
(specie i padani torvi e malandrini) 
riuscirà ignota la ghigna malata 
 
e l’original chioma cotonata 
dell’olandese. Gl’itali cugini 
che gli son politicamente affini 
han però l’attenzion che s’è spostata 
 
su appartamenti, diamanti e ramazza 
sicchè, dimentichi di far l’elogio 
di sputi e ringhi verso l’immigrato, 
 
praticamente l’hanno abbandonato! 
E mentre ‘l senatur se ne va mogio 
ci resta lui a difendere la razza! 
 
 
 
 
 
       24 aprile 2012 
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Burlesque 

 

 

 

E’ troppo facile, lo so; convengo 
che quando ‘l Nano falso e libertino 
illustra al volgo qualche suo festino 
già far rider di suo. Se non mi tengo 
 
e a mia volta a commentar non mi spengo, 
è solo per non passar da cretino! 
Si giustifica infatti il reo piccino: 
<<Investo qualche spicciolo e marengo 
 
nella cosa che fa girare ‘l mondo 
e che a sua volta gira: la patonza! 
che, come noto, al burlesque si cimenta 
 
e quindi ribadisco: mi consenta! 
Qualsiasi altra interpretazion è stronza!>> 
Chissà perché l’Italia è andata a fondo! 
 
 
 
 
       4 maggio 2012 
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Albania 

 

 

 

A Parma dicon: “Trid c’me l’Albania!” 
intendendo con ciò chi a borsa vuota 
campa come là, d’indigenza nota. 
Ma, non si sa per chissà qual malia, 
 
la storia gira e, colmo d’ironia, 
diventa patria d’ogni testa vuota; 
e infatti chi ci si rivede? Il Trota! 
Se ‘l professor terron lo manda via 
 
non si scoraggia: s’iscrive a Tirana 
(nota per l’accademica eminenza) 
perchè in un anno la virtù s’appaghi; 
 
basta che con puntualità si paghi! 
Ecco: lui trasfigura la demenza 
in culo a noi che tiriam fuor la grana. 
 
 
 
       6 maggio 2012 
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Equitalia spietata! 

 

 

 

E’ un coro: pria Gasparri, poi Cicchitto, 
Maroni, Calderoli, Santanchè, 
tutti incazzati neri, e sai perché? 
Par che ci sia chi commette ‘l delitto 
 
di chieder che si paghi! <<Tira dritto 
e secondo voi sente pietà? Macchè!>> 
D’accordo, a star col Nano il fatto in sé 
di pagare le tasse, crea un conflitto 
 
come di cosa ch’è contro natura, 
ma le leggi non le hanno fatte loro? 
Vabbè che siam stati così coglioni 
 
da mandarli alla stanza dei bottoni 
ma c’è un limite a tutto: per decoro 
fuor dalle balle, se no si fa dura. 
 
 
 
       6 maggio 2012 
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Elezioni Amministrative 2.012 

 

 

 

<<E’ andata ben; pensavo andasse peggio!>> 
Così ‘l Nano prescritto e puttaniere 
commenta ‘l risultato. Ma ‘l sedere 
rosso e infiammato di chi, uso al saccheggio 
 
intravede la sottrazion del seggio, 
è ben visibile fra le sue schiere 
nonché fra quelle di quel condottiere 
col dito medio alzato nel vaneggio 
 
padano. C’è da dir che nella dacia 
affollata da tette, fregna e chiappe 
a mantenersi lucido fatica 
 
chi fra le priorità mette la fica; 
e se a mancina sui piè van le zappe 
lui s’appronta alla russa contumacia. 
 
 
 
 
       9 maggio 2012 
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Spending review 

 

 

 

Finì che i tecnici di SuperMario 
chiesero a noi come ridur le spese: 
“Visto che ad arrivar in fondo al mese 
usan l’ingegno e indossano ‘l sudario, 
 
già che son lì, consiglino l’erario!”, 
avran pensato. E subito le appese 
biglie vorticanti sotto l’arnese 
(causa, fra l’altro, il calante salario) 
 
m’inducono a pensar: “In questi casi 
basta guardar verso chi non schiamazza 
che facilmente si trova la via. 
 
Ad esempio: guardate in sagrestia! 
Non risulta sia tagliata una mazza 
agli ottopermilleschi annual travasi.” 
 
 
 
 
       10 maggio 2012 
 
 



 92 

 

 
Ha vinto (il) grillo! 

 

 

 

A furia di pensar spesso alla gnocca 
(e ‘l Cavaliere ha fatto scuola, hai voglia!) 
spontaneamente la zucca s'imbroglia, 
specie se l’astinenza non si sblocca. 
 
Così al secondo turno non l’imbrocca 
dopo di che, quando l’urna si spoglia 
del popolo votante controvoglia, 
si scopre subito quel che ci tocca: 
 
dopo l’omaggio al dito medio e al peto 
cui in Padania la congrega di Odino 
ci ha abituato, faremo ‘l callo e ‘l culo 
 
ad omaggiar chi ci manda affanculo. 
E se al comando andrà qualche cretino 
ringrazieremo i partiti al completo. 
 
 
 

      24 maggio 2012 
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Ettore Gotti Tedeschi 

 

 

 

E dir che sullo stomaco avrà ‘l vello, 
più che ‘l pelo, perché nell’Opus Dei, 
se non cresce folto, gli zebedei 
rischiano ‘l taglio. Sorretto da quello 
 
Ettore, insediato sullo sgabello 
delle Opere di Religione: <<Occhei! 
Gli apostolici oscuri mausolei>> 
pensò, <<disfiderò presto a duello!>> 
 
Si sa, coi Cardinal ci vuol pazienza; 
ma toccare moneta in Vaticano 
uniformandosi alla normativa 
 
vigente in riciclaggio e trasparenza, 
va da sé, mette in causa ‘l deretano! 
Meglio la fuga che la trattativa. 
 
 
 

      25 maggio 2012 
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Pentecoste 

 

 

 

<<Lo Spirto scenderà sicut colomba 
ed ogni lingua vi farà parlare!>> 
Sarà, ma quando c’è da confessare 
il popol che (ufficialmente) non tromba 
 
vien taciturno peggio d’una tomba. 
Trent’anni solo per far scoperchiare 
la fossa di quel sant’uomo esemplare 
uso in Magliana a troie, coca e bomba. 
 
Ora, più che colombe, giran corvi 
che, in Vaticano, per salvar le chiappe 
erran silenti in corridoi bui 
 
onde s’offendano le chiappe altrui. 
Preso ‘l maggiordomo, con pie gualdrappe 
attendon zitti, giaculanti e torvi. 
 
 
 

      27 maggio 2012 
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Antonio Catricalà 

 

 

 

<<Quanto guadagna un sottosegretario?>> 
direbbe Tognazzi ad “Amici miei”, 
<<Meno d’un segretario, ti direi.>> 
Non vorrei dir, ma a me pare ‘l contrario 
 
specie per chi è pagato dall’erario 
come Antonio. Se i nostri zebedei 
frullan già per paghe da semidei 
sì da augurargli grane al tafanario 
 
figuriamoci quando si cimenta 
perché per fare ‘l culo al magistrato 
si proceda con le modalità 
 
del Nano che dichiara “Mi consenta!”. 
Stavolta, Antonio, hai un poco esagerato 
nel contentar del reo la volontà. 
 
 
 
 

      29 maggio 2012 
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Pazza idea…. 

 

 

 

Il Cavalier sfodera la ricetta: 
<<Di fronte a ogni problema, una magia 
o almeno uno sforzo di fantasia! 
Guardate me; se con l’età difetta 
 
l’elevazion, voilà: c’è la pompetta! 
La culona inchiavabile ed arpia 
non vuol che la BCE stampi? Suvvia: 
si stampi in proprio; è cosa presto detta!>> 
 
Questa la “pazza idea” del reo pelato. 
Che commentar? E’ come se allo stadio 
quando ‘l rigor l’arbitro non ti fischia 
 
col guardalinee che pur lui cincischia, 
pigliassi ‘l tuo fischietto dall’armadio 
per far da te. Moggi avrà ringraziato. 
 
 
 
 

      1 giugno 2012 
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Tarcisio Bertone 

 

 

 

Segretario di Stato Vaticano 
il cardinal Tarcisio se ne và 
sottobraccio con Benedetto. Là 
ci s’immagina non si pensi invano 
 
a dilemmi terreni, e piano piano 
che mediti assorto sull’aldilà 
e ‘l resto non lo tanga. Ma, si sa, 
se le palanche van di mano in mano 
 
e la sedia traballa, repentino 
scatta ‘l moto circolar della biglia 
che si conclude con il tentativo 
 
di silurar altrui con far furtivo. 
Sottotraccia, così ci si ammaniglia 
fra corvi, talpe e spie col parrucchino. 
 
 
 

      3 giugno 2012 
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Candidature 

 

 

 

<<Le primarie le faccio prima io!>> 
<<No. Le ho inventate io; tu sei ‘l secondo!>> 
<<Dalle tue parti fanno ‘l girotondo!>> 
<<E da voi ‘l Nano spegne ogni brusio: 
 
“Piglio le gnocche e le candido io!”>> 
Ma a mancina succede ‘l finimondo 
con Nichi e Antonio che vanno all’affondo: 
<<Se Bersani non sceglie, vivaddio, 
 
partiamo noi; poi chi ci sta ci sta!>> 
Da noi che, dì per dì, ridotti ormai 
con una man davanti ed una al culo, 
 
dobbiam sorbir pur quelle beghe là, 
non sorprenda ciò già che dichiarai: 
cancheri e lue per voi, teste di mulo! 
 
 

      9 giugno 2012 
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Corrado Passera 

 

 

 

Par che l’abbia indicato Berlusconi: 
<<Ritengo lo sviluppo, ben si sa, 
della passera una priorità 
(infatti la presento alle elezioni)!>>  
 
Così Corrado dai salotti buoni 
vien spostato da SuperMario in là 
accomodandolo sopra ‘l sofà 
del ministero. Se non che i coglioni 
 
girano ormai, perché le idee geniali 
che architetta per far crescer l’Italia 
vengon buttate al cesso dagli avari 
 
che rammentan che mancano i denari. 
Non t’incazzar, Corrado, la battaglia 
è per noi, con a rischio i genitali. 
 
 
 
 

      13 giugno 2012 
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Antonio Cassano 

 

 

 

E’ ben noto che la filosofia 
non è certo ‘l suo pane; e la conquista 
della razionalità lo rattrista 
quasi come un rigor buttato via. 
 
Ma infierire oltretutto perché sia 
sottoposto a una normal intervista 
è come pretender ch’un camionista 
rispetti ‘l traffico nei crocevia! 
 
Se poi dichiara: <<Froci e culattoni 
sper non frequentino la Nazionale!>> 
non si lamenti alcun; sono gli effetti 
 
ovvii d’un encefalo di quattro etti. 
Speriamo solo, per quel che ci vale, 
che i piedi, a ragionar, siano più buoni. 
 
 
 
 

      15 giugno 2012 
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Visita a Lele Mora in carcere 

 

 

 

Lele vorrei che tu, Emilio ed io 
fossimo stesi nel mio appartamento 
e messa la Minetti chiappe al vento 
della lap dance placassimo ‘l disio. 
 
Quindi alla Boccassini o ad altro rio 
ponessi ‘l legittimo impedimento 
onde, per procacciarmi ‘l godimento, 
fossi prescritto tu, come son io. 
 
E la Faggioli e la Polanco poi, 
con l’altre avvezze a un calibro almen trenta, 
teco portassi dagli alberghi ad ore 
 
per poi sbavar con il consueto ardore 
senza dover mai dire “Mi consenta!”. 
E ‘l giudice si faccia i cazzi suoi. 
 
 
 

      16 giugno 2012 
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I mercati 

 

 

 

Han provato di tutto, ma non molla 
lo spread d’un sol millimetro, e ‘l governo 
ha voglia a compitar sopra ‘l quaderno 
le vie d’uscita! Subito tracolla 
 
la Spagna (anche lì l’immobiliar bolla!); 
e l’inchiavabile dritti all’inferno 
volentier li destina al sonno eterno 
pur di serbar saldato con la colla 
 
il culone sulla tedesca sedia. 
Ce l’han tutti con lei, però i mercati, 
chi siano, nessun ce lo vuol spiegare! 
 
Non potendo mandarli a defecare 
ci restano i coglioni arrotolati 
nel far buon viso anche a questa commedia. 
 
 
 
 

      19 giugno 2012 
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Berlusconi, Bersani e altri 
animali molesti 

 

 

 

Da sempre è noto che l’umana razza 
si deve destreggiar nella natura 
fra mille impedimenti; e la iattura 
che, elusi i peggio guai, pure t’incazza 
 
(sì che a lungo andar lo scroto stramazza) 
è l’improba e incessante seccatura. 
Il parassita che contro natura 
mi perseguita, tedia ed imbarazza 
 
è ben rappresentato in Parlamento; 
ma pure altrove, a dire il ver, non manca 
chi par pagato a cottimo perché 
 
le biglie girino, fin che ce n’è! 
Basta poco, però; ci si rinfranca 
augurando rettale turbamento. 
 
 
 

      22 giugno 2012 
 

 


